
  
GIUNTA REGIONALE 

 

DIPARTIMENTO TERRITORIO E AMBIENTE 
DPC026 - Servizio Gestione Rifiuti 

Ufficio Attività Tecniche  

Via Catullo, 2 - Pescara.   

PEO: dpc026@regione.abruzzo.it 

PEC: dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

Verbale Incontro Tecnico 
  
L'anno 2019, nel mese di Novembre, il giorno 25, alle ore 11:30 presso gli uffici regionali del Dipartimento 

Territorio e Ambiente – Servizio Gestione Rifiuti, Via Catullo, 2 Pescara, si è tenuto un incontro tecnico, 

convocato con nota pec. Prot. n. 325185/19 del 20/11/2019. 

 

Partecipanti al Tavolo Tecnico: 

 

 Per il Servizio Gestione Rifiuti: Marco Famoso (Responsabile Ufficio Attività Tecniche SGR);  

 Per il Consorzio Intercomunale CIVETA: avv. Valerio De Vincentiis (Commissario 

Straordinario);  

 Per la Cupello Ambiente srl: ASSENTE; 

 Per il Comune di Cupello (CH): sig. Alessio Pomponio (Istruttore direttivo tecnico), sig. Fernando 

Travaglini (Custode giudiziario);  

 Per l’ARTA – Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Distretto Sub Provinciale di San Salvo: 
Dott.ssa Giovanna Mancinelli (Dirigente responsabile controlli integrati), Dott. Roberto Cocco 

(Dirigente), Dott.ssa M. Tiziana Del Borrello, Dott.ssa Katja Morrone;  

 

 

*** 

 

OGGETTO: Gestione Terre e Rocce da scavo – Polo Impiantistico “Località c.da Valle Cena – Discarica n. 

3 gestita dalla Cupello Ambiente srl. 

 

Alle ore 11:30 il Tavolo Tecnico ha inizio. 

 

 Preliminarmente il Responsabile dell’Ufficio Attività Tecniche del SGR riassume le motivazioni che 

hanno portato alla diffida a carico della Società di gestione Cupello Ambiente esponendo, in particolare, 

perplessità circa le modalità di utilizzazione delle terre e rocce da scavo di cui al “Piano di gestione delle Terre 

e Rocce da scavo” approvato con AIA n. DPC 026/02 del 23/07/2015 e s.m.i., per non aver comunicato, nelle 

forme previste dalla legge, la modifica dello stesso. A tale proposito si chiede al Consorzio CIVETA, titolare 

del provvedimento autorizzativo citato, presente all’incontro odierno, di illustrare i contenuti della variante 

presentata dallo stesso Consorzio con nota prot. n.  6968 del 05.11.2019, alla luce delle vigenti disposizioni in 

materia, da esaminare in combinato disposto con le norme che disciplinano l’utilizzazione delle di terre e rocce 

da scavo.     

 

Il Commissario del Consorzio CIVETA illustra i contenuti della predetta comunicazione di variante non 

sostanziale motivata, in particolare,  dalla necessità di rendere al più presto disponibile l’area identificata come 

A1, secondo quanto riportato negli elaborati allegati,  al fine di consentire l’avvio dei lavori di  realizzazione 

dell’impianto per la produzione di biometano da parte della Soc. LADURNER, ed il rispetto degli impegni 

contrattuali previsti nell’atto di concessione in essere tra la predetta Società e il Consorzio CIVETA.    



 

 L’ARTA Abruzzo, interviene sul tema ritenendo che non vi siano motivi ostativi alla condivisione dei 

contenuti della variante in argomento, di valenza non sostanziale, rispetto al “Piano di gestione delle Terre e 

Rocce da scavo” già autorizzato, purché siano rispettate le norme di cui al DPR 120/2017 ed i criteri individuati 

dalla DGR 118/2019. 

 

Il S.G.R., pur tuttavia, invita il CIVETA ad implementare i contenuti della relazione, specificando in modo più 

puntuale quanto riportato nei quadri riepilogativi dei depositi di terreno, sia in termini quantitativi che di esatta 

localizzazione dei depositi, anche in ordine al contenuto della comunicazione pervenuta dalla Società Cupello 

Ambiente, che con nota del 05.11.2019, prot. n. 339/DIR, ha comunicato di aver iniziato le azioni di mera 

ricopertura superficiale della discarica con terre e rocce da scavo, abbancate in fase di predisposizione 

dell’invaso, nell’area denominata Area A2. 

 

Il SGR, inoltre, chiede di approfondire la tematica relativa all’obbligo di mantenere una distanza minima di 20 

metri dall’asse del metanodotto STOGIT, lasciando tale fascia a terreno agrario, così come richiamato nella 

nota inviata dalla STOGIT S.p.A. in data 21/11/2019. In tal senso il SGR richiama sia la Cupello Ambiente srl 

che il Consorzio CIVETA al rispetto di tale limitazione e chiede una specifica in merito allo spostamento delle 

terre e rocce presenti nell’Area A1, nell’Area individuata come N1 proprio a ridosso del metanodotto. 

 

Il presente verbale, così come concordato in sede di riunione, viene redatto in bozza dal SGR e trasmesso a 

tutti i partecipanti al tavolo tecnico per la condivisione prima della trasmissione definitiva. 

 

Alle ore 13.00 la riunione ha termine. 

 

F.to 


